
Contratto Nazionale di Lavoro Giornalistico 1° aprile 2013 – 31 marzo 2016 stipulato il 

24 giugno 2014 tra la Federazione Italiana Editori Giornali (FIEG) e la Federazione 

Nazionale della Stampa Italiana (FNSI). 

omissis 

Art. 38 

Nel caso di infortunio sul lavoro o extra-professionale, e nel caso di morte o di 

invalidità permanente per infarto del miocardio o ictus cerebrale non conseguente ad 

infortunio, tutti i giornalisti professionisti – o i loro aventi causa indicati nell’art. 4 del 

Regolamento di attuazione di cui al successivo art. 41 – ai quali è applicato il presente 

contratto e la cui retribuzione non sia inferiore a quella contrattuale di redattore, nonché 

i praticanti hanno diritto al seguente trattamento:  

a) per il caso di morte € 92.962, 24;  

b) per il caso di invalidità permanente totale € 108.455,95;  

c) per il caso di invalidità permanente parziale, un importo proporzionale alla 

indennità di cui alla lettera b), in base alla constatata riduzione della capacità 

lavorativa.  

L’indennità di cui al precedente punto a) è maggiorata del 20% se l’evento si 

verifica in epoca compresa tra l’inizio del rapporto contrattuale ed il compimento del 

trentesimo anno di età; del 50% se si verifica tra l’inizio del trentunesimo anno ed il 

compimento del quarantacinquesimo anno di età; del 30% se si verifica tra l’inizio del 

quarantaseiesimo anno ed il compimento del cinquantesimo anno di età. Al verificarsi 

dell’evento nelle stesse epoche sopra precisate, l’indennità di cui al precedente punto 

b) è, invece, maggiorata rispettivamente del 50%, ovvero del 30% o del 20%.  

Se al momento dell’evento il giornalista era coniugato e/o aveva figli di età 

inferiore ai diciotto anni in possesso dei requisiti previsti dall’art. 4 del predetto 

regolamento di attuazione, l’indennità dovuta in base ai commi precedenti, nel caso di 

morte o di invalidità permanente totale, è maggiorata del 10% per l’altro coniuge e per 

ciascuno dei figli minori suddetti, fino ad un massimo complessivo del 50% 

dell’indennità stessa.  

Il diritto al trattamento assicurativo di cui sopra sorge per il giornalista 

professionista, per il praticante e, con decorrenza 1° gennaio 2009 per il giornalista 

pubblicista, di cui al primo e secondo paragrafo dell’art. 36, ed i loro aventi causa per 

gli infortuni che si verifichino dal giorno dell’inizio del rapporto di lavoro contrattuale e 

sussiste fino alla scadenza dei 15 mesi successivi alla data di cessazione del rapporto di 

lavoro suddetto.  

Identico trattamento spetterà a partire dal 1° gennaio 2009, nella misura ridotta 

del 50%, anche ai giornalisti (professionisti o pubblicisti) che abbiano la qualifica di 

collaboratori fissi o corrispondenti, la cui retribuzione sia inferiore a quella di redattore 

e per i quali non sia stata già accesa altra posizione assicurativa presso l’Inpgi.  

L’importo dell’indennità prevista dal presente articolo sarà portato in detrazione 

di quella che il datore di lavoro fosse tenuto a corrispondere a titolo di risarcimento di 

danni nell’ipotesi di responsabilità per colpa.   



omissis 

Art. 41 

Per la valutazione delle invalidità e dei relativi gradi, nonché per la liquidazione delle 

indennità assicurate di cui al precedente art. 38, si applicano le tabelle e le norme del 

Regolamento di attuazione deliberate dal Consiglio di Amministrazione dell’INPGI 

d’intesa con la FNSI e sentita la FIEG.   


